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Celebrazioni da domenica 1 ottobre 2017 a domenica 8 ottobre 2017 
 
 

DOMENICA   1 ore   8.00 S. Messa per Adamini Pietro, Marianna e Adriana. Per Genovese 
Paolo 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   14.30 Ora mariana 
LUNEDI’     2  20.30 ARZO: S. Messa per Lagostina Pio 
MARTEDI’   3  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina 
MERCOLEDI’   4    9.00 S. Messa per d. Luigi, Suor Francesca e suor Luigina, Giovanni, 

Silvio e Maria. Per Guglielmelli Felice e Onorina 
GIOVEDI’     5  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
VENERDI’   6  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
SABATO   7  18.00 S. Messa per def. fam. Vittoni e Testori. Per Corona Flavio e 

Ciceri Francesca. Per def. Calderoni e Vicari. Per Vetere 
Pasqualina e Pompeo Rocco 

DOMENICA   8    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   11.00 S. Messa per tutti i defunti 
  

OBBEDIRE A DIO NON SOLO A PAROLE (Mt. 21,28-32) 
Tutta la Parola che ci viene proposta in questa liturgia della ventiseiesima domenica è un 
richiamo forte alla conversione. Ma qual è la conversione a cui siamo chiamati? 
Domenica scorsa la parabola degli operai nella vigna ci invitava ad assumere la logica di 
Dio, il suo modo di essere e di agire improntato alla gratuità, al dono, all’amore. Ci 
invitava a considerare già un premio e un privilegio il fatto di lavorare nella vigna, 
allontanando qualsiasi tipo di invidia. Oggi, sullo sfondo, rimane ancora questo richiamo 
al dono e alla gratuità di Dio, ma con una precisazione: il dono ricevuto non deve 
diventare motivo di “doppiezza”, non deve essere accolto con ipocrisia. La parabola del 
figlio disobbediente ci fa riflettere sulla necessità di una coerenza stretta tra ciò che si dice 
e ciò che si fa, tra ciò che c’è nel cuore e ciò che mostriamo esteriormente. Sappiamo che 
Gesù possiede un’abilità unica di smascherare gli ipocriti, coloro che lui chiama “sepolcri 
imbiancati”, coloro che “dicono e non fanno”, coloro che dentro sono in un modo e 
fuori sono in un altro. La prima domanda che ci facciamo è questa: a chi dobbiamo 
obbedire? Negli Atti degli apostoli troviamo una risposta categorica di Pietro: “Dobbiamo 
obbedire a Dio piuttosto che agli uomini”. Soprattutto quando questi ultimi ci 
indicassero strade cattive e sbagliate. Stabilito che bisogna obbedire a Dio, dobbiamo 
cercare la sua volontà e fare la sua volontà. Credo che la difficoltà vera non sia tanto 
quella di scoprire la volontà di Dio, quanto quella di farla, di metterla in pratica. E così, 
rischiamo di essere un po’ tutti ipocriti, nel senso che sappiamo cosa dovremmo fare, ma 
non lo facciamo. Così, il quadro della vita religiosa attuale ci presenta, da un lato, i 
“credenti non praticanti” e dall’altro i “praticanti non credenti”. Dobbiamo lavorare tutti 
insieme con l’obiettivo di arrivare ad una situazione che veda la maggioranza di “credenti 
praticanti”. Il mondo dei “credenti praticanti” per crescere ha bisogno almeno di due 
riferimenti fondamentali: da un lato il timor di Dio, che si esprime negli atteggiamenti di 
umiltà, di sincerità, di misericordia e di perdono, di senso dei propri limiti e della 
grandezza della condizione dei figli dell’Altissimo; dall’altro il superamento del tabù 
della morte riprendendo a credere nell’aldilà come al coronamento della vita terrena e non 
come al muro contro cui si infrangono i nostri sogni e le nostre speranze. Non sarà una 
strada facile, sarà comunque il percorso di coloro che vogliono davvero obbedire a Dio, 
con i fatti e non solo a parole.      
 

26° domenica del tempo ordinario - Mt. 21,28-32 
 

Avvisi 
 

 
 Riunione dei genitori dei 

bambini di  2a 

Elementare 
 
 Precisazione sul bilancio 

2016 
 
 Una parola al giorno di 

Papa Francesco 
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PRECISAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO 2016 
Nel bilancio consultivo del 2016, alla voce “rimborsi all’organista per funerali”, appare la cifra 
di € 350.00 che non si riferisce all’organista Marco Arvonio, per il cui servizio non ha mai 
chiesto nulla, bensì ad altro organista chiamato in sua vece quando Marco non era disponibile. 
 

RISORGERA’ 
Venerdì 22 settembre è deceduta Cranna Fernanda ved. Poletti di anni 85 residente a Casale. 

RIUNIONE GENITORI DEI BAMBINI DI 2A ELEMENTARE 
Venerdì 6 ottobre alle ore 21.00 presso il salone dell’Oratorio i genitori dei bambini di 2a 
Elementare di Casale e di Ramate sono invitati all’incontro con i sacerdoti e i catechisti. 

UNA PAROLA AL GIORNO DI PAPA FRANCESCO 
Domenica 1 ottobre: Destinatari della buona notizia che Dio è amore, sono tutti gli uomini, 
ogni uomo e donna che vive in questo mondo; e destinatario è tutto l’uomo, nell’integrità della 
sua persona, della sua storia, della sua cultura. 
 
Lunedì 2 ottobre: “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”, dice Gesù. In queste 
parole sta il segreto dell’evangelizzazione, cioè, lo stile della gratuità. 
 
Martedì 3 ottobre: Gratuità. La gioia del dono ricevuto per puro amore si comunica con 
amore. Gratuità e amore. Solo chi ha sperimentato tale gioia la può comunicare. 
 
Mercoledì 4 ottobre: Vi incoraggio a proseguire sulla strada che don Alberione ha aperto e la 
vostra Famiglia ha percorso finora, sempre tenendo lo sguardo rivolto a vasti orizzonti. 
 
Giovedì 5 ottobre: Non dobbiamo mai dimenticare che l’evangelizzazione è essenzialmente 
connessa con la proclamazione del Vangelo a coloro che non conoscono Gesù Cristo o lo 
hanno sempre rifiutato. 
 
Venerdì 6 ottobre: Questa spinta alle “genti”, ma anche alle periferie esistenziali voi l’avete 
proprio nel sangue, nel “dna”, per il fatto stesso che il vostro Fondatore è stato ispirato dalla 
figura e dalla missione del’apostolo Paolo. 
 
Sabato 7 ottobre: Di questa prospettiva di speranza, le persone consacrate sono speciali 
testimoni, soprattutto con uno stile di vita improntato alla gioia. 


